
to , le taffe fopra le terre irrigabili ben di- 
iìribuite , e la ricchezza territoriale (labil­
mente affodata , mentre le terre irrigabili 
non folo danno il prodotto il più pronto , 
e più ricco , ma iniìeme il più ficuro, non 
temendo effe i mali della ficcità , per la 
quale tanto (offrono (e raccolte del grano ,  
ed i pafcoli *

Quella non è qualche defcrìzione poetica t 
che io fo in lode dell’ irrigazione . L ’ efem- 
pio luminofo di tante Nazioni dell1 Europa , 
che non tralafciano mezzo per adoprarla , 
baila per dimoftrarne il decilìvo vantaggio ; 
nè io devo dilungarmi (opra un fatto così 
noto , che fi può efaminare in ogni Paefe , 
dove r  irrigazione forma la più ricca for- 
gente della ricchezza territoriale di quello • 
Dico foltanto che le acque , le quali (corrono 
in abondanza in tanti fiti del Regno, lungi dal 
fare la ricchezza dello Stato , come fuccede 
altrove , o feorrono inutilmente, o cagiona­
no la fommerfione di fertilifsime terre , pro­
ducono aria mal iana, (popolazione, e mor­
talità .
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